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Ik'tìiilisrta è istituita aidifendereja patria contro i ne5 

i^ ì l i ^cj^^ero coverte,guerra, usurpare le cose di suo 
dommiOi dìstruggqre la sua iìbertà^ la s'ua4n#^^nkQ>,ini
^ f e e d danneggiarneT industria e i commerci che fatoni 
| i altri popoli, imporle sottomtósioni ,e gwezzej ad àggiun
\gé^1afoi^ihiaterialeidUa<foMftmOTàJe'ielÌBJ^ii.a ii?an
■.tqqerje V ordine fe la quiete fra i cittadini, a tutelarne la li
bertà, le sostanze, laVjMu.Fèr'iiJBqi di tanta inipòrtanssa ri
chiedonsi cittadini probi, valorosi, cauti, educati e istruiti 
fitóto condensi alta civiltAdella.parie piigjiorè dellafnanione. 
tl^ilile, sotto la btindiçra dello stato, con la rappresentanza 
della potestùchc governa Iq staio i(itno«ie ê p.cl ftepe di tutti 
i cittadini, depositario si in guerra «che in pace 4MU^»rine e 
di un'autorità affidateci dalla nazione pe! decoro e per la 
■sicurezzai'comune, ideve essere (in UUtq "jdçgno ^U» Rrflfes
sióneche esercita; anzi la sua, piliichcprofeissione; è(minir 
stero,InpnVèn&le,.non^er^ile, yion p^riialéì e il septimento 
della propria dignità, dell' onore je '..dftldwì̂  '^Hft pafri^eye 
in lui signoreggiare ogni altra passione. Così icapi come i 
subalterni denno essere scelti tra i tnigliori cittadini, capaci 
e volonterosi di assumere obblighi così Onorevoli e così g^avì. 
Agli inesperti o novizi è necessario porgere quella educazione 
e quella istruzione .che fanno, ragguardevolii provetti, prima 
di permettere, che anch'essi siano,.çjfettiyi.çd esçmplari"inpr 
tèfìito î: dèli' ordine, dèlia disciplina] deibueni costumi, della 
rip^àzione^ della forza, $(ìlla s£c,urçpa, nello statq; Non vi 
può essere milizia utile « rispettabile senzaqueçta qualità; 
spio a. pattod'ayerlè tutte essa può ben meritare della pa
tria, .può compensQrteieirçïio^iïie. dispendio ;che una mihzia 
përmanetite càgiotìa; dei sacrifizj ■ a cui soggiacciono, le fami
glie privandoci dei proprj sostegni per farne sostegno dell' uni* 
versale. 

4 r ■ ^ ■ 

Quéste qualità con tanta maggior ragione sono necessa
■ i i . ' i . I ' . ' 

rie alla milizia^ deputata ai servigi delta cosi delta polizìa La 
polizia armata, le genti d' arme,f;come dicono ì; francesi, i ca
rabinieri,, comédiciamó, noi; quei cittadini insomma che tutto 
dì e perituttadebbono vigilare^! orbine e la]quiete pubblica, 
Y osservanza delle leggi dai più gravi ai più minuti interessi 
che esse. contefiOplano; che perciò poĵ ono intromettersi in 
pubblico'e in privato nelle infinitevariatjsçiuiefaccende d'ogni 
pedine di cittadiftj; che debbono prevenire o impedire le of
lese al pubblico ço t̂umç, cilla libertà, ailé gpstanze, alla yita 
dei loro fratelli, e distinguere L colpevoli,, e. tradurli pi tribu
ntiiei della giustizia pubblica, quei cittadini debbono èssere 

' ' ' ■ ■ . - ' > ■ . ■ 

■quvjtUltri «lai savi, i esperti, incorruttibili, iniparzialì, intre
pidi, ragguardevoli sotto ogni aspetto. Tanto è vero che il 
passare dagli ordini della milizia comune a quelli della uri li
zm deputata $1 servigi dei pubblico,uella polizia, è reputato 
accrescimento di grado, ricompensa uuoreyplipsima ai veliti 
più prodi e,specchiati. 

Contuttocik e ai dì nosH»; mentre ftlc^i governi miglio
rano le istituzioni politiche* di popoli che sî mostrano ricono
sceuti, sonósi veduti commettere, dove dalla milizia comune, 
dove dalla polizia militare, violenze o imprudenze imperdona

,BHi, che hanno turbato la quiete dèi pubblico,! che hanno 
provocato disordini e qualche tumulto, che hanno sparso il 
sangue dei cittadini, eccitando odjediscor.die funestissime, 

.costernando le. famiglie, ponendo perfino in difficoltà l* autorità 
. . . i r ■ i 

^governativa . . v . 
Potrebbesi domandare se coloro chein tal modo sonosi 1 

resi colpevoli di lesa maestà popolare e di lesa maestà gover ! 
; ifïftftte sono uomini, cittadini, iitalisjii. urTOlat^Aitaliane mi ■ 
Vzie, o uou piuttosto traditori della patriaei del governo, ne

ifflpt^o^tó*: mtç«^ tra.noi c^triri lóro onorati' commili
i torti pev tendere insidie al bene euïdpcovo della nostra patria 

l i ' , ' 

■'■>'<: 

pei 
Comune. 

SI PU&BpCi* 
Il Lunedì) Mercoleifì $ .j-

■r 

Occnrftìiido U pubblicheràun supppmmia ncQltilttyH Qiiétìiil 
■ * « 
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tìfelieiio sde
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a saviezza e 

+f.ìm"ÌMitt\¥ 

Ma vi sarebbero domande arippitì fV|^^/queste da 
fare ad essi, ai loro duci, ai gove^ntl'tìpil tìÉtiòve sì la
crimevoli e vituperosi scandali sólo accaitìtij se^fìdh'̂  
Simo poter accogliere quali concit|mini,$. g;a|^i ravveduti, 
coloro che hantio cosi dimenticato^ prq "'̂  
prio dovere, non sapendo resistei;^ &l|egsëi 
gno, né governarsi tra i moti popllaR £on 
prudenza che sono in essi così necessarie. Sì^^otti cittadini, 
sono angustiati da sospetti di.§ed«|io^i, assai ̂ ^riprovevoli! 
le minacele e le violenze usale1 ayetdnò apparenze di veri
detta, equesta parola tremendìi l | pitr risuoiiato sulle lab
bra,dei furibondi. 

■I , . ' , L ì , 

Ma facciano, e Ticpnosça^LfcpJïigiuptf%,cospetti che 
porterebbero infamia e sveglieî blfero più gràifi tiniori nella 
nazione; e attribuiscasi tuttoialla 
qualità che abbiamo visto essere 
nella polizia miiitare,̂ ,Ma peraltro ^ovvedà||o i governi a 
riordinarle quali esser devono, onletbrévenifeilvritorflQ.di 
così deplorabili sconcerti; e intatifo, onde npp rimanga in
terrotta quella fiducia che è necessaria tra: di èsse ed il 
popplo, istituiscane le guardie ,ciyiçlxe, onde rassicurare gli 
animi e ristabilire per sempre T equilibrio necessario tra 
governati e governanti, e questa guardia civica sia composta 
non di classi privilegiate, ma, come dal governo Pontificio 
è stato recentemente prescritto, di itìèiigU ordini di cittadini 
appunto pçrchè tutti siamo cittadini, e in ogni ordine sonovi 
uomini onesti e specchiati, acquali appartiene il diritto di 
partecip^e alla, custòdi^ della .cosa pubblica. 

^ / t i*zlf_..rf v ' i ^ 

:mncanza, ciiimolte di quelle 
lecessarie .nelle milizie e 

Il governo dev' essere un organizzazione di poteri/ eun 
sistema di mezzi tendenti a trovare il véro, il giusto; il con
veniente all' utile,e miglioramento della società. Egli riceve 
il diritto d'impero, da questo verp di cui va in cerca, e sic
come questo impero,:isi esercita su volontà ^bpre, egli lia il 
dovere di procurare, che lenoruje da lui stabilite siano ac
colte dagli intelletti.per mezzo della persuasione. 

È falsa la massima degli assolutisti che non sia di..de
coro del governo il render ragioni dei suoi atti, e che il ciò 
fare scemi il concetto necessario della sua potènza. Per con
trario vediamo che tutti i governi che hanno fatto grandi cose 
si sono sempre diretti alla ragione, e persuadendo che il vero 
era con loro, iianno ottenuta quell' obbedienza spontanea e 
raz.ipriaie_çheso]a può acquetar gli animi, e volgere le atli
vita a seconda della direzione che vuol dare la legge. Il co
mandare sia dalibero a liberi, e alloravi sarà quel facile e 
pieno obbedirê  pel quale vi è armonica rispondenza e fidùcia 
reciproca fra governanti e governati, I mezzi coercitivi non 
sono 1' essenza del governo; ne sono ima necessità in casi ec
cezionali. ISon sofio i ̂ uezzi coattivi ĉ ie facciano la forza del 
governo, ma è la convinzione che la ragione stia con lui. Pare 
ad rtevfli..s^1flpn4yyq(gQYprçoi;d3V^iio^ vi è comando iden
tificatocoir 'idea..o'Col̂ fattaidella. coazione. Invece il governo 
meglio che esporrà i motivi e le ragioni dei suoi comandi, e 
cercherà ;di detenuirçare, Je,yo.lontà.convincendo gì' intelletti, 
maggior numero avrà di obbedienti. Le forme coattive usate 
intqi^p^ivaniente diminuiscono neU'opinione il valore anche 

^ degli atti giusti .e ragionevoli mentre la persuasione(ipgenera 
a\uore, e quell'attività pronta e fervida che sola può far ope
raregrandi cose agli st^ti. T,uUi ^grandi riformatori1 hanno '. 
preso gran curadi, motivare.con, s l̂di ragionamenti le loro! 
disposizioni, e ciò facendo hanno creduto di avvalorarle, non ; 
di far atto di debolezza, AJJa, Verity e utMita di, questo dovere ] 
fanno omaggio ognigiorno anche Sgoverni ingiusti, quando.; 
appunto condiscono gli etti loro i meno ragionevoli con ap? 
parenze sofismatiche di diritto; e frasi generali di utilità puf)

>h 

y>dol.Gltìr

Prhiio dbìlins'cr'/ltìni soìHl 4 por IrtóO. 
II prezzo d'Associazione si paga apljetpalapipfltpj 
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^«^tìtó'S, q u e s ^ it quiète.dèlio statQi ec. I huóm 
lealnitòte> cohtirili ^hè dovè niànca'WÌSndàment^dsif opi
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\. È UagranìdaUuo che nel popolo l'idea' 4çR& ^iuèHîii^ 
qtialesi esercjta dal governo sia sempre un içaniçnteï associata 
alli id^a di punizione. Eppure fa vera iGiustizia non è sóìt|ii)tó 
PUnitricê  ma è premiatrice, e distributrice del suo marito a 
ciascheduno. Il governo Mìa egli obbligo soltanto di esercitare 
la; giustizia punitrice? il,castigo inflitto al reo crescerà in et 
{fèStto evalore morale più che sì vedrà con assidua ciir.a solle

^ i 

ivatà laitìiserià, Uvâ sihi a spinta al delitto, e perniata la labo ■ 
^iosâvitanonUienOdèi povero artigiano che del grand'uorup. 

tL* occuparsi principalmente e quasi esclusivaniente della 
giustiziapunitrice può arrivare al,S($no,di cpudurre^iin go
verno a punire le colpe delie quali ha fatto nascere, ,o non 
cura^d^togUemte cagioni. In Irlanda F assassino di un In
glese suscita sventuratamente terribili simpatie nel popolo, 
che vedendo punito quei reo lo considera come vittima di go
vernò tirannico; tanto è vero che la Giustizia punitrice sola, 
come incompiuta, è impotente a incutere pieno rispetto, e 
possono iusofr.da,lei,contrariseli effetti. 

JLapolizia^p^çh^pftrreJl^uo anipr^rtOiAfrugare 
e colpire le più o meno vere colpe dei cittadini, quanto facil
mente e santamente potrebbe farsi esploratrice delle cagioni 
spingenti ai delitti, dei meriti, non • che premiati, igno
rati! Non fosse altro, se ella (serbando verecondo mistero in . 
torno agli individui), tog)iesse l'arbitrario e anticivile mistero 
in^pOjai^upi^tti, potr^be porgere agli studj del sapiente 
una.quasi perfetta statistica dei;ma}i e dei bisogni della so
cietà. Così il governo sarebbe fatto capace di. prevenire {e 
colpe, e di rimunerare i meriti e di distribuirei godimenti 
sociali con più equità, facendoli arrivare a, ehi ne difetta idei 
tutto. Si verrebbe a restaurare nel!' opinione l'idea della giu
stizia punitrice quando si facessero assidui sforzi per togliere 

' ' i ' * - ■ * ■
? T ' ■ .
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le, cagioni di delinquere, per,soHeyare i dolori sociali, e pre
Uiiare, le virtù cittadine, e Je, fyiçgfre^ ̂ tiçhe deH'onesto, (jggi 
cl̂ e si sente la necessitàhdi: (UntwJa poijì&ia, $. .sî ynole, tpu
tarla, sarebbe urgente di occuparsi, non solo di correggerla 
col frenarla, ma di rinnovarla radicalmente, e istituirla ai 

■ 

nuovi uffìcj da noi accennati. Questi soli possono restaurarla 
h 

nell opinione, come appunto un governo può acquistare credito 
di veramente giusto se prima di punire i delitti ha fatto il 
possibile pçrchè non accadano. .Ma, in passato ebeha fatto 
^dappertutto la polizia? Ella e andata .sulle pe t̂e del delitto 
segnate dalla miseria,per esser pronta a scoprirlo toçto che 
succeda, né il suo officio si è esteso .a disegnare, le cogiqni 
•che stringono gì'infelici a cadere nella colpa.,La polizia sa
prà che vi è un uomo demoralizzato nel cuore di una fami
glia, la qyale per miseria è costretta a dormire tutta alla rin
fusa in una sola stanza, ed essa si limita a stare lì pronta a 

■ ■ • ' , ' ;■'.';■ ; . i.. v ,= . .-f-

cqgliere sul fatto; il preveduto delitto,,né,spinge le sue attri
buzioni.;a designarlo alla carità, alla provvidenza del governo 
e dei cittadini; questi sapranno lo stato di questi infelici quando 
lapQlizia, muta sulle cagioni, avrà pubblicato il delitto coni
pinto, e consegnato il reo al castigo. La polizia, diventata 
civile, ci dia Ja statistica delle miserie sociali, e il cristiano 
avrà direzione certa alla sua carità', il cittadino al suo pa
triottismo, l'economista avrà certe basi alle sue speculazioni, 
il sapiente,jtptrà, studiare e ricercare con.ifondamento come 
si possa dare alla radice di mali, che quasi misteriosi nel
l'origine; ad un tratto si manifestano a spaventarci cogli 

^tti,: e il goyerno con certa cognazione delle cose po
ntrMstendere ,a tutti ; pate^nam^Je la uu î'o sew â; clic 
, tanti, non godendo mai i beneûzj,dQllalegge,rneaW^^'sRl
pre dinanzi soltanto la spada e il volto minaccioso.̂ Il dare 
alla polizia questo nuovo avviamento, e il fare che la giusti
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zià^lluslÌto/prima IJfesjièr punitrice inesorabile, siaq^atf 
una provvidèqzà in teièra* è necessario per rialzare il valore 
moralê d? ambedue nelFopinione, Guardate infeancialalet ' ' 

teratura, come ella si è fatta sottile e compassionevole inda
Patrice delle umane miserie che éóno spinte alle colpe, eMne! 
metta queste in bilancia con lagìùstizia che solo cura ,v ' " 
nirc, in modo da voltare tutte lets 

-ii ^
! 

■W,!^ 

iatie per il reo. Becopò 
T indole feminilmente sensitiva e*trasfhodante di quellfetìaT 
zione vi si trascorre à fare affatto,esosa la giustizia cïië:?||*iv 
nisce, e perduta di vista 1' feà jtiorale è la virtù dëlî̂ ffiM«; 
trio umano, vi si trascorre a far credere quasi fatale la^pinta^ 
della miseria al delitto. Intanto è tale il divorzio fra l'opìV 
nione e la legge punitiva che si veggono attentati di regicìdio 
per vanità. Gi pare che quest' andamento di opinione debba 
essere sufficientemente a persuadere i governi di occuparsi 
del prevenire ciò che non giova punire solamente, e a por 
mano a rifare assolutamente la polizia, la quale quanto più 
si svincolerà dall' arbitrio e dal mistero, tanto più gli con
ciliera T opinione di vera giustizia. 

ALLE GUARDIE CIVICHE DELLO 
STATO PONTIFICIO 

i . 

VJlba saluta la vostra istituzione, o Guardie Cittadine, 
alle quali è commesso la tutela di quei beni e la preservazione 
da quegli arbitrj.che render possono la vita cara o detestata. 
Essa anela a vedere realizzata anche in Toscana questa 
nobile istituzione e;benedice intanto a quelle armi che con 
giovanile vaghezza voi già brandite, e benedice a quelle pa
lestre nelle quali già andate giovanilmente ad esercitarvi. Ah 
trattando quelle armi sovvengavi sempre di quale importanza 
esse siano per voi e pei figli vostri, e per la terra tutta nella 
quale siete nati, e rammentando quali anni siano su di voi 
passati, mostratevi degni di quelle armi; giacché solo colmo
strarvene degni potrete innalzare dal più profondo dell'anima 
l' antichissimo grido Italiano: Dio ce le ha date, gîtai a chi 
le tocca) " 

Si legge nel N.0 3 della PATRIA: 

41 

« O m i A IMPORTANTISSIMA DI ROMA 
■ X I ■ ' 

La direzione può garantire sulla fede dèlie più autorevoli lestlmo

nlan/ee do'più autentici docuoneoll la seguente Nolixta chequi ri

porta con le slesse parole con cui le fu cortesemente comunicata. " li 
" Governo francese ha consideralo quanto giovi alla conservazione 
" della pace universale e al suolnieresse che i governi italiani con

" cedano ai popoli quelle utili riforme che convengono alla civiltà, ed 
" alla condizione attuale delle Nazioni. Perciò mediante (1 suo Mini

" atro in Roma, non cessa di confortare li Sommo Pantéflce, «he pel 
" primo si è messo nella via delle riforme, a proseguirle, e compierle 
*f Bollecitamente : assicurando il Santo Padre che la Francia serebbe 

■ ' . - ■ ' ' 

" sempre prpnla non soio a garantirne la sua sovranità Indipendente, 
" ma ancora a mantenere le concessioni qualunque che avesse ere

" dutp di dare al suo popolo. „ 
Secondo le notizie che noi abbiamo da Roma e da persone degnis

sime di fede, ti rappresentante del fioverno francese ha fatto di tutto 
ipér'calinare anziché per sospingere lo spirilo riformatore di Pio IX; 
la ragione di questo procedere può dirsi logica se non beila, e chiper 
poco ha attentamente seguito da parecchi anni (come abbiamo fatto 
noU '' pensiero politico del gabinetto Guizot la intende senza alcuna 
difflcollà. V intervento In Portogallo e 11 minacciato Intervetìto in 
Svizzera possono servire di commento a* meno Intelligenti. Qualunque 
sieno lo comunicazioni anche semìofflclall che ha potuto avere la Pa

tria, not attenendoci a* fatti crediamo di errar meno; ed i fatti mo

strano il minlslero Guizot poco amico delle riforme in Francis come 
i - ■ 

fuori. Comunque siasi, noi desideriamo ardentemente che le riforme 
nostre si compiano da noi senz'alcuna influenza straniera: la libertà 
bisogna saperla meritare e conseguire coli'opera nostra, cogli sforzi 

-

nostri. Chela Francia sia pronta « non solo à garenllre la sovranità 
indipendente del Santo Padre, ma ancora a mantenere le concessioni 
qualunque che avesse credulo di dare al suo popolo », ci sarà permésso 
di non crederlo, e chi conosce la storia contemporanea del minisiero 
Guizot »on ci, darà una mentita. Smettiamo, per Dio, di baloccarci con 
queste stolte illusioni; persuadiamoci che noi non abbiamo da fidare 
che in noi, perchè non venga anche un'altra volta l'ora del disin

«apno a fafci cadere neiJa sfiducia e nell' Inerzia, Grazie al Cielo l'Ita

lia ha riacquistato U sentimento della sua dlgnilà.* ella sa di essere 
nazlonei,© non r'qlUma delle nazioni: ella sente di aver forze cheba

siano al grand* uòpo, senza aver bisogno di appoggi infidi e fatali sem

pru. Il Pontefice, e ogni altro principe ilaiiano che voglia utili e 
libere riforme, non debbono fidare che In Dìo e nel popolo ; in questo 
troveranno la forza morale e materiale necessaria al compimento di 
an' opera si grande. Ci ammaestri ti passato se vogliamo la gratitudine 
dell'avvenire, fidiamo in noi soli e ïielia giustizia della nostra causa. 

* 

PRJÏGIAT. SIG. DIRETTOBE DEL GlORNAtE l'JISA 

Spero che Elln non chiuderà le colonne del suo Giornale ad un 
breve Indirizzo di un onesto uflìzlale. 

IÏ dolore non avvilisce, ed io esprimo candidamente l'Immenso 
dolore che ho provato trovandomi messo a condizione di lasciar Siena 
per torhare (cosi almeno fu detto; la quiete a quella Città. 

Distinti CUiadlnl mi consigliarono ad allontanarmi: resistei come 

'  ^ . : ^ ì \ % . 

Mi^afflziaîod^tèr^ed^un citjadtno dftranquiiiacteiflza d̂ veVa ^sR ! 
Stero. Un uflìzlale noft iàsciai suol soldati che in due modi, o per 

■ I L 

forza materiale fino a perdere la vita, o per comando del suo goverrto. 
In questo primo aspello la mia resistenza fu assoluta perchè in fatto 

dal 
se 

poteva fodere ti cittadino ed 11 pape 90me lo era, clroondat(|g|ri ittr 
:|i(^eàitì famiglia, non doveva, cedere m cede 11 soldato, LamóHb 
.tójafetitata nel campi guidalo'ìtali*diou ette ia Francla^deve 0Ì|| = 

$$$$ iiosira. Cedendo, avrei dqmbritatp delle mie origini, Mysl matfo 
HSiuMïmlo sovrano/ avrei trÈiito la ìittia patria, dando eséitnfiliMÌMn^li 

•fedone di viltà.;, .;:■;. y; :..,/. ; . (: ̂  , • :]f:.:\: 
tin biglietto dei signor Gdftrèrnatore, dagli ordjnt del qaalodlpen

devo per la mia offleiàïc posizione, determinò la mia parlOQSta da 
Siena. 

,Fut dal Gonfaloniere ed altro nobile della città accompagnato cir

ca te ore i l di notte alla pòrta Ovile: sf apri la porta, uscii, e la por

ta si richiuso Immediatamente: mi trovai solo in compagnia di un 
mio sottoposto ohe non aveva voluto abbandonarmi; senza comodo 
di trasportarmi1 in altro parti. 

Dopo avere invano cercato per vari luoghi un mezzo por traspor

tarmi In Firenze, ebbi umanissima 0 generosa ospitalità, a Soloja dal 
sig. Clémentlnl, dal quale accettai con gratitudine, che ora pubblica

mente gli attesto, cavallo e çàlesso con che mi condussi a Firenze, 
Blmarrebbe a dire (e cause dello sdegno a mio carico, Ed é per 

dare una soddisfazione alla pubblica opinione che mi fò a cercare le 
accuse per dare le discolpe. 

Vedendomi fatto segno air odio di gran numero cfl Senesi, lo ho 
chiesto a me steàso quali potevano essere le mie colpe, è la mia co

scenza tranquilla non mi rimprovera nessun delitto non solo, ma 
neanche nessuna imprudenza. Due; sono t fatti che han cagionato il 
disordine, chelutti l buoni deplorano: quello dalla notte del 0 al 7 e 
quello del.glorno 7. In qua11*0 al fatto della notte seguito casuaimenlo 
v'é aperto un procedimento legale, Il quale dimostrerà da qua! parte 
stia la colpa : e son persuaso che la giustizia punirà H colpevole chiun

que sia : ma cerio non v' è uomo di buona fede che vorrà fare ricadere 
sul capitano ia responsabili là de'fatti individuali. In quanto al fallo 
del giorno 7 io posso assicurare sul mio onore, che appena saputo II 

r , , 

malumore della popolazione contro 1 carabinieri, ho dato ordine rigo

rosissimo che nessuno de' miei sottoposti sortisse dalla caserma, e 
quantunque sicurissimo della disciplina di efisi, per m aggi or caufela 
posi non un comune come di con|uelo,ma due sotto, sergenti di piantone. 
I due carabinieri che disgraziatamente passarono sul prato della Lizza 
non erano In quel momento sotto l miei ordini, e fin della mattina trova

vans! fuori della caserma in servigio del Tribunale. Feci anche di piò; 
mandai un sergente ai corpo di guardia ordinando a'due carabinieri 
che non sortissero, dicendo che avrei preso sopra di me la responsa

H | 

bllUà';ina sventuralamente quando 11 mio avviso giunse al corpo di 
guardia i carabinieri erano sortiti.. Che colpa ha dunque 11 Capitano 
Manganaro? Ho udito parlare di sciabole arruolale: l'accusa è cosi 
fanciullesca che non importerebbe rispondere; ma conoscendo io come 
le accuse le più assurde, ne'momenU di esaltamento popolare sian fa

cili ad esser credute, dirò ; che in 36 carabinieri che trovavansl solfo I 
miei ordini Ire soli aveano le sciabole arruolate: avrei io fatto arruo

lare tre sciabole sole? e le avrei falle arruolare in un luogo pubblico? 
Questa calunnia non solo mi addossa una malvagità che sta in contrasto 
con tuttofi mio passato ,* ma anco un'Imprudenza ed una imbeciMiià 

v che non ha limite. A che si riducono dunque gli addebiti a mio carico? 
Che venga un uomo di onore ad affermare un fatto che possa mo

strarmi autore "0 provocatore di quel disordine; che mi si citi un alto 0 
anche una parola che possa slaro a mio carico : a me non preme che 
il mio onore e lii mia riputazione, ed è per questo che io scelgo la 

■ 

via della pubblicità, perchè la verità non teme la luce. 
Sono troppo generoso, e voglio esserlo per il rispetto grandissimo 

che nutro per 'Il pubblico, e sono troppo umile con ino medesimo, 
quando scendo a dire che la mia maggiore discolpa non necessaria, 
sono 38 anni di servizio onorato, comincialo a prestare in tempi nel 
quali 1' onore era a prova di sangue, 0 no porto in petto non impu

dico, né compro 1' atiestato: sono selle anni di servizio nella stessa 
città di Siena nella quale non incontrai per quanto mi sappia, obietto 
di sorla né dal Governo, né dal pubblico. 

MANGANA HO CAPITANO 

i l 

CORRISPONDENZA DELL' ALBA 

FlUENZE. 

Livoawo. 

Sig. Irénof. — Pienamente di accordo, e tornando 
sgir arg. faremo menziono. 

Sig, G. Ri — Sita bene quanto scrive in data del 
di 11 .'abbiamo ricevuto I c.nonlev. cheatlen
tievamo con molta premura, e che preghiamo 
mandi al più presto. Il giornale sarà calcolato 
f. di p. 

Sig.M. I. — L'argomento è Importantissimo: ci 
comunichi tutte le sue Idee, e. trovandole con
facenti a* nostri principi ce ne approfitteremo. 
Intanto la ringraziamo. ' 

Sig. D. L, B. — Grazie Inlinile: presentandosi l'oc
casione ne approflltereroo. 

Sig. A. D. G. — La risposta ò nel N.013, 
Sig. O. N. — Sarà servito al più presto possibile 
Sig. A. V. ]£.■—' Noi abbiamo più fiducia nel Vero : 

ciò non ostante accettiamo volentieri le sue ass. 
MONTE PDLCIANO Sig. B. B. — Abbiamo ricevuta la sua: la questio

ne era di principi, non di applicazione: nel
l'applicazione slam cuncordt. 

G HE ve. Slg.L.Ç. — Slamo pienamente di accordo, e tra 
breve quella qnesllone sarà esaminata, 

SAN CASCANO Al Sigi che si firma un Oscurantista.  Ad onta delia vo
stra firma yl crediamo un uomo di buonafede. 
chi sa fra noi chi s'ingannerà ? 

SIENA 
BACINI D' ACQDI 
PRATO 

Vi . •■ v ■«it Wì 

Et e a \t 
■ $ f c 
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NOTIZIE 
- . , . ' "i ■> :■: ' ■ '■■:■ V- "■.,; W <*-• 

. LUCCA 
ïasèifalMor^ïimTHïgllo il Btìea (ornò dal ducato'drtfftMa? 

e appena arrivalo al paese di cahtajore tentarono di vederlo II Gon
falonlere del paeaalìonuccolll,^ Ìi;c^tìli8Sarlo avvocato Galli* Poco 
dopo sopraggluns^Tommaso WàVd. ; : , 

Pare che W'Mén dia ascojtó àllà.VÒpe della pubblica opinione 
avendo il lunedi, 12, dimesso il ëegfcèïâHo generale di Polizia, P, Pai* 
lavlolnl, persona a quanto dicono pï|ço accetta al pubblico. Lo spirilo 
pubblico mostra desiderare la sop^Sôlqnié del corpo del Carabinieri 
quale ora è, e soprallulto a chlédei$#tìVtédlmentl tali, cheguarentl* 
scanò 11 (iaosè dal nascosti maneggi ehe loftlltano. 

— Dobbiamo una rèttlftcâzloneTail'uuime notizie dlLuccas dove 
fa scritto: Andrea Xojl ièc, slleggà: Auditori, Toll, Brunlcardi, Lue

i ' ' 

- . 

. . 1, -.1 
i i x 1 , 

! l'fi' 
noma i 3 luglio 1847. — t è conceBsiOtìl di strade ferrate si fanno 

molto desiderare; In questo moménto tutte le menti del Governali e 
del Governanti sono rivolti alla Guardia Civica che si sia orgnulfc
zando, od a nuli* altro plùf si pensatori furono aperti 1 ruoli, e nella 
giornala si segnarono più di 0000 Individui: per giovedì t rdoll de
vono esser compiti. , 

— La renunzla di Glzzl e la nuova" elerJono di Forreltl sono lut
t'ora cose non positive. Che Glzzl renunzlasse è un fallo; ma ora sem
bra che la renunzla sta stata ritirata. , Uà lettera 

! 

PARMA 
— 10 luglio 1847. La Città conUnua ad essere quieta, almeno 1 Cit~ 

ladini : — Giovedì notte 8, la senllnella degrùfflz) Mlnlsierlnll dalle ore 
10 a mezza notte, insultava Indlsllntamcnte tutu quelli che passavano, 
cacciandoli giù dei marciapiède; due altre sentinelle sotlo il fabbricato 
della PHotta fermarono un legno, entro 11 quale stava II Sig, Carlo Bol
lol l e rArchltetto Rinaldi, abbassando le baionette contro I cavalli, ôl» 
costrinsero it ritornare iftdiétro.é'fare II giro, del ponte di Mezzo. Que
sto Impedì mon to si pratica solamenttì quando S. M. Maria Luisa ahi la 
11 suo Quartiere per non esser moleslala di notte tempo dal rumore delle 
carrozze, ad ora però avanzata. ' 

Lunedi prossimo 12, cominceranno t dlballiraenti di quelli che fu
rono arrestati che son circa una ventina, 

Il Potestà Conte Cantelli è ritornato da Vienna quastanottó, ma boa 
si òonosce àricòra ciò elio ne abbia riportato; 

' PIEMONTE ■ ■ .(■,■', l "; 

— Leggeslnel TimeSi & Luglio* a CI giungono leUere*d' Alessandria 
(Piemonte) dajale del 27 giugno, le qqall annunziano, che le vertenze 
esJstenU tra il governo austriaco e li re di Sardegna, sono aiate acco
modate, mediante alcune concessioni vicendevoli : Il governo austriaco 
consenti di ribassare II dazio che gravitava sul vini che dal Mon
ferrato vengono introdoltl nei domlnll austriaci, mentre il re di Sar
degna die promessa da sua parte di smettere dal conllnuaro lo svi
luppo dell'Opinione liberale In Piemonte. Siccome primo pastìo verso 
cotesto ordine di politica, l gfornall ultimamente slablllll in Toscana 
sono stali proibiti inj Piemonte. Conseguenza di questo mulamento di 
sistema, da parte dei re di Sardegna, fu la demisslono del presidente 
dèi ministri, ti sig. Vlllamarlna. » 

* : 

NOTIZIE ESTERE 

I 

FRANCIA 
La Démocratie pacifique, notevole giornale che si pubblica a Parigi, 

ë sfato la cinque giorni arrestalo per tre numeri avanti la dlslrlbu
zlone. L'ultimo numero è slato proibito per un articolo, col quale 
rimprovera vasi al governo In parzialità che el fa pesare sulle classi 
povere nelle repressioni giudiziarie, mentre che Ï ricchi colpevoli go
dono di una scandalosa impunità. Vedete un pò la bella liberai di 
stampa I 

E come mancassero argomenti a provare quella parzlalilà ver
gognosa, nella sedula della Camera de'Depulall del 6 luglio è stalo in
terrogato il sig. Uéberl ministro della giustizia, riguardo alla fuga del 
slg.Pellapra accusalo nell'affare Cubléres, Toste ec. pendente avanti 
la Corte del Pari. 

Il sig. Pellapra sotto un processo di scrocchio e di corruzione non 
si sa come sia stalo lasciato libero dopoché la Corte del Pari lo aveva 
chiamalo alla sua barra; ora eh'è uscito fuori di Francia, ha por
lato forse con lui il segreto dell' Innocenza 0 della reità dèi suol 
compagni inaccusa, un pari di Francia e un antico mlnislro. Altri 
due colpevoli facoltosi al; sono sollrattl al giudizio con la fuga, 1'a
jutante di campo del duca di Nemours, li sig. Gudln accusalo di ru
bare nel gioco; e 11 sig. Bcrnier cogli altri compagni di accusa. 

H Ì ' 

— La Camera nel discutere H biìanclo delle spese per il ministero 
della guerra è slata occupata quasi tulla da vàrie interpeilazlont Una 
riguardo ad un arresto fatto da un brigadiere di glandarmerla sopra 
una signora che non avendo più Indosso II passaporto mentre passeg
giava nelle sue terre, era stala coslrclla a portarsi avanll il maire 
della comune più vicina. Il mlnislro ha fallo sapere che por pena il 
brigadiere ora s lato In prigione per alcuni giorni e cangiato di luogo, 
perchè aveva mancato della delicatezza che deve usarsi con una gran 
dama qua!'è la Marchesa di Hauleviite. Il medesimo ministro è sialo 
quindi inlerpòllàto per altri falli di abuso di potererin due perquisi
zioni domiciliari fatte presso II direttore di un giornale od unanllpo 
magistrato. 

■ 
' . ■ ■ 

Ulprendon quindi a discutere le spesò della guerra. 
Cap. 9; — Mantenimento e soldo delle 

. truppe fr. 147,000,000 
Qui vlon Interpellalo 11 ministro della guerra sul fallo che un 

certo Bcrnier muito uillraamente lia lascialo un deficit valutato a 
260,000 franchi nella sua gestione della fornitura miniare a Parigi. 
Noi tralasceremo (U.aniillasar0 questa qucfellone piena anch'essa di 
scandalose Informazioni sutr amministrazione finanziera in Francia. 

Vedi Reform, lìébats; DêmocrMie 
Volali 1 primi 8 capitoli del ministero dclla guerra, il manteni

monlo dallo truppa costa alla Franciaun milione al giorno, ecco 1 
capitoli: 

Cap.l.0—Amministrazione centrale, Perso» 
n a i e , . , ' . . . . 1,020,200 fr,, Adottalo 

Cap,2VAmmlnislrazionecenlraIeMalorlalo. 217,180. Adottai» 
Cap. 3,°  Spesa generale di stampa . . 233,000, Adottato 
Cap. 4.°.r siati maggiori . , . . 17,996,431, 

t a commissione propone urta riduzione 
che so In ma a . . . . * ■ 37,802. 

Dopo quaiohe dibattimento queste 
rlduiipni sono adoWate, 

, Cap, tt.  Gendarmeria . . . . 20,846,439. 
La commissione propone uria riduzione di ; 233,800. Adottalo 

f 
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Cafe. 6.,— Sovvenzioni alla eltlà di Parigi 
.'.;, J per la guaraa'iounlclptìlov . \ 1^997,906. Adottalo 

Cop. 7. r tleclutamenlo e riserva , . . 477,000. Adottato 
8,  Giustizia militare . , . . . . S2»,ltì7. Adotlaô 
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La flotta del principe di .Tolnville è ora nelle acque della Sicilia.Dopo 
.essersi trattenuta non pochi giorni ancorata nel gijlfo di Cagliari volse 
lo prore verso l'Iloila. 

 t a burchia cambia in questo momcnto la guarnigione di Tripoli 
di Bairbafia. Due bastimonU % vapore, li mio e VEdjeriGedM, provè
nlonlt da Tripoli, giunsero du Malta II 18 giugno e proseguirono 11 loro 
cammino ti 10, por Salonicco: avevano n bordo 000 uOzlall, soli* uflkiall 
e soldati turchi. Questi steamer debbono far molli viaggi. L'avvicinarsi 
di forzo turche a Tunisi, può spiegare fino a un certo punto questo 
vioìlégglare delle navi francesi ne! mari di Sardegna e di Sicilia. 

• ' ToMionnoii 
. , ■ ' ' > , ' 

J INGmtTÈRRA 
— Camtm de'Lordi, 8 tagUo, Lft Camera spedisce alcuni affari di 

lieve momento senza discussione. Lord Brougham dopo aver fatto 
qualche osservazione, circa ir disposto dal Bill sull'amministrazione 
de^poveri» con cui si sloblllsce, dovervi occupare 11 posto di primo 
commissario un ministro di Gabinetto, al quale di necessità dovevasi 
assegnare Io stipendio come al lord del tesoro!; passa ad esporrò alla 
«amara la necessità di torre provvedimenti, avViclnàndosir epoca dello 
elezioni generali. « MI rammento con dolore le scene di corruzione 
e d'Intimldamonto eh' ebbero luogo durante lo elezioni del ì81i r e 
con spavento guardo all' avvenire. » Annunzia quindi, che propone
vasi di fare giovedì una mozione alla Camera, diretta ad impegnarla 
m prbveciere e ili caco m ente, onde slmili scene di doni, di convenzioni 
e di minacele più non avessero luogo. 

■ i 
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— Camera de" Comuni. Lord Benllnck muove alcune ■ metlculoso 
osservazioni sempre'circa li comitato della legge sul poveri. Lord 1. 
Iticeli gli risponde poche ed anche amare parole, e io acquieta lo
« lamento. Alcuni membri presentano diverse petizioni di diverse città 
elfi regno, relativo ognuna ad oggetti speciali. . 

.. i i, -

)-

— La Camera de* Comuni ben lungi dal,credere di avere stabi
lito colle sue discussioni precedenti il principio politico da seguitarsi 
dai governo, anche nella sua seduta del 8 torna a trattare della quo
elione del Portogallo. Al carallero altiero dell'inglese la teoria che 
animelle un fatto consumato quasi un fallo legittimo, placo poco. Il 
Parlaménto britannico fuori deTallt, sopra al fatti medesimi, vede star 
fermo e Inviolabile II principio — P eterno principio del giusto, del 
vero, 11 principio che règgo e guida l vantaggi duraturi del singoli 
(popoli e dell'umanità. L'opposizione della Camera \de' Comuni senti 
i'obbligo chè;ieincombeva di provocare il minlsleroadare una espli
cita dichiarazione intorno al pensiero da cui era diretta la sua pòlltU 
ca; e a questo fine li sig. Osborne avendo interpellato la Camera, ri
volgendo alcune vive parole ai ministri, lord Palmerston si fece a 
rispondergli con un discorso, che compendia éfconchiude la teoria po
litica dal governo adoperata per la questiono porlogheso. 

«I l mio nobile amico, lord Russell, (disse ti ministro degli affari 
esteri,)ha già precedentemente d|chlaralo,come il ministero pienamente 
aderiva allo spirito dell'emendamento proposto dal mio onorevole ami
co Il sig. Duncombe. Nòll'istesso modo non lo starò esitante, dichia
rando co i.e II governo di S. M. B. crede suo dovere di adoperare 
tuLla l'influenza dell'Inghilterra, onde ottenere dal governo porto
ghese Il pieno adempimento degli articoli, de' quali è detto nel pro
tocollo, (\Q condizioni proposte dal colonnello \Vj'lde alla Giunta di 
Oporto. ) 

" A quest'ora finalmente, Il dramma che si rappresentava nel 
Portogallo, è prèsso à terminare; dramma del quale l'onorevole sig. 
Hume cl ebbe dato 11 prologo, e di cui il sig. Osborne ci ha presen
tato pur ora l'epilogo. In quel dramma, se noi non ci fossimo addos
sali 1* Impegno di far da direttori della rappresentazione, r Intreccio 
« l'azione avrebbe di certo finito in tragedia, Invece di pèrteclpare 
come ora di una qualche cosa di comico. Perchè l'una di queste due 
•cose era inevitabile: o II dramma avrebbe terminato con una disa
strosa anarchia ; ovvero collo slablllmenlo di una tirannide crudele 
e avida di yendella. Noi specìatmenle ci eravamo proposto d'impedire 
ognuna di quelle duo enormità funeste. Rendo grazie al sig. Osborne 
d'avermi posta l'occasione di fare 11 mio discorso sul Portogallo,co
in* égli piacevolmente disse. MI sarà bensì lecito di fargli osservare, 
che èssendo stata la nostra poi!(Ica cosi validamente propugnata da 
sir Robert Peel, Il mio diecorso non rimane altro che una cosa su
perflua, o un oggetto di lusso. 

« Ormai sa la nazione ciò che s'abbia a pensare del nostro In
tervento, di cui fu od 6 scopo principale, non di stabilire una tiran
ulde nel Portogallo, ma di assicurare invece il mantenimento delle 
libertà (lei popalo porloghese. Non óccorre ch'io mi permetta di far
mi II•giudice ol'apologista della condotta di tiuesloo quel cappellano 
o confessore: bensì dico francamenle che 11 governo portoghese ebbe 

x\ mio avviso, 11 marcio tqrto agendo slccomo fece neU'ollobro pas
sato : mentre, invece II popolo portoghese eUbo il diritto di dire alla 
Corona dei Portogallo, che si ricusava a convocare le Camere,: 

Se voi non ci date il Pœrlamento guaranlitoci dalla costHuzionc, 
noi sapremo pigliarcelo colte armi,  (Applausi) 

* Noi volemmo la rlslaurazlone del Parlamento portoghese; vo
lemmo che la qulsllone che divide quel paese, fosse discussa non sui 
campo di batlaglla, ma nel recinto di un'assemblea deliberante. Co
tes i le non altra, fu ragione e la causa del nostro Inlervento. I do
camQotl che furono sottoposti all'esame della Camera, assai hanno 
provato a chi seppe leggerli allenlaraente, non avere il governo in
glese nulla , lasciato d'liilenlato, ondo condurre il governo di Dona 
Maria ad ado II a re una massima di governo, secondo noi giusta e re
golare. La Regina si che voleva a ciò sottoscrivere ; ma 11 suo governo 
vi si oppose. II capo del suo governo, non solo presldonle del consi
glio ma di più supremo comandante deli'armala (Il marchese di Sal

»lanha)formalmehlefecela dichiara, com'egli giammai non avreb
be adorilo ad alcuna concessione, a nessun mezzo dii elio a tentare 
una conciliazione. Egli offriva di dimoUersl dove si fosse venuto a 
proporre una qualche conciliazione, e dove P Intervento spaguuolo 
non avesse sul!* atto avuto luogo. 

■y' ;, In quello sialo di coso, gli avvenimenti si succedevano con 
rapida vicenda ; ed al governo Inglese occorreva lina subila decisione. 
bisognava, o Intervenire, o lasciar che Intervenisse sola la Spagna, 
:ondè fare del Portogallo ogni suo piacimento. Allora avrebbe avuto 
■luogo un' inlervenio esclusivamente spagnuolo, sotto gli auspicii del 
conte Thomar, e cogli ajutl del Padre Marcos, e del parlilo degli 
assolutisti di Lisbona. Allora si sarebbe aperta «uà lolla Ira l'armala 
spagnuola e il popolo porloghose; e ben presto smebbesi veduto sta
bilire e dominare a Lisbona un governo arbitrarlo e tirannico contro 
mi eràsi sollevala la nazione poriogheso nel maggio e nell' ottobre pas

'[salo. Che s'aveva a minacciar delia guerra la Spagna, dove essa, 
; nostro malgrado fosso intervenuta ?* Nessuno di'nói l'avrebbe eon

■■ ; ■ - ■ - ■ ■ . . 
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alcune pell/kml, concernenti alcuni Interessi particolari, s'é aggiorna
ta a giovedì, r* Quéìlade' Comuni conlinuò la discussione del bill, suï 
benèssere delle città. Poi, dietro la mozione di Lord lientlncfe prese a 
considentre gli Interessi doi possessori delle cedole spaglinolo. Egli pro
pose di supplicare S. M. onde intervenga presso II governo delia Spa
gna por tutelare i sudditi Inglesi possessori di quelle cedole» — 

' Corso voce s|n dal bel prluclplu del Pontificato di Pio IX, che 
una compagnia inglese avrebbe preso sópra di sé la eolliva/lono della 
Campagna romana; ormai ridotta a squallida solitudine, e ad un caìrt
po coperto di rovino. Grato a noi fu quell'annunzio: mentre;ad altri 
era pure cagione di cruccio e di sospoilo; temendo costoro che quel
Plulrapresa affidata a mani forestiere,; potesse lornare a nostro danno. 
A noi che vediamo sullo un aspello più generalo le quesltoni sociali; 
un siffatto timore non ci parve ragìòtìato. ' ,■■ \ ■■>;■■, ^ 

È non che credere l'opéra dôllâ compagnia Inglese ( dove perve
nisse a stipulare col governo, ponllflclo le condizioni di quei!'impré
sa ) dannosa, la crediamo flommamenle proficua par ciò che concerne 
Il me lodo di coltivare 1 campi. Anche sotto questo rispetto ( e il vero 
s'ha a diro } slamo ben lungi dall' àgguagNare I coltivatori inglesi : 
né tanto gli Italiani, ma l francesi persino hanno mollo da Imparare 
dalcoloni dell' Inghilterra nella coltlvaìlono de* campi. 

Ecco ciò che scrivono da Cannes ( dlpartimenlo del Varo); 
« Lord Brougham e II sig. Leader hanno ayulo una magnifica ri

colta di cereali, nello torre che lougono nei dintorni delia nostra cit
tà. Quei loro possessi, ommiriislrall dal sig. Guglielmo Thompson, fa
moso lenflore delle lerre del sig. Leader nella contea di Worcester, 
ed uno del più distinti agronomi Inglesi, ci hanno fatto vedere ciò 
■che potrebberoprodurre le nostre terrò» dove fossero coltivale a se
conda dello regolo di una vera e ben intesa scienza agricola. I giar
dini di lord Hrougham sono bellissimi : e l'esemplo di quelli Illustri 
coloni sarà profittevole al noslrl coltivatori, i quali hanno molto a Im
parare da quel metodi studiati e nuovi per essi. . . . . . . » 

Débuts . 

.— h Padre Matteo, il giornale di Dublino riferisce 1 seguenti par
ticolari circa li dono di treccnio lire sterline all'anno, fallo dalla. Re
gina all'apostolo della temperanza. » Un comilato era stato islHulto 
ultimamente In tondra, composto del Duchi di Norfolk e Lolnslcr, del 
conte di Arundel e Surrey, del Marchese di Sligo, di Lunsdowne, Conte 
di Stanhope, Conte di Wuklow, FJtzwlUlamj lord Russel, Morpeth, 
Montengle, ec, col proposito di raunaro un fóndo suftlctenle da dare 
ti reddito di 800 sterllni I'anno a questo pubblico benefattore, onde 
mellerlo iti Istato di poter continuare 11 suo apostolato in benefizio di 
milioni di persone. La Regina, desiderosa di contribuire a cosi nobile 
fine, donò 300 Lire annue per quest' oggetto. Co» slmile esempio di mu
nificenza dato a coloro che possono promuovere veramente cosi degno 
scopo, noi portiamo speranza che le fatiche del signori componenti li 
comitato saranno per avere un sollecllo risultalo. 

PORTOGALLO 
NOTIZIE UBCENTISSIME 

Neil' uHimo numero di questo giornale annunziammo l* occupazio
ne della città di Oporto per parte delle truppe spaguuole capitanale dal 
Concha. Frattanto che attendiamo di ma pero I particolari di queslo fatto 
Importante ( che speriamo porrà fine alla guerra civile del Portogallo ) 
pel mezzo direlto del giornali dì Madrid, Irnscrlvlamo'da! Times di Lon
dra sommariamente l termini della capitolazione, e i duo seguenti di
spacci. Ecco in termini sommari le condizioni della capllolazlone ac
cellata: 

l ana . Pieno ed inllero adempimento del tquàltro aillcoll proposti 
dallo potenze alleate. ■'■■ ■ 

2.da. Lo truppe d i s . M. Cattolica dovranno occupare Oporlo ed l 
fori! adiacenti, e gì' Insorti cedere io loro armi agli Spagnnoli, 

3.za. Le truppe della regina dona Maria non potranno entrare In 
Oporto tosino a che la città non sia siala evacuata dalle truppe degli al
leali: le truppe e I volontari della giunta dovranno esser traitait con 
lutti gli onori della guerra, e gli officiali rllencre lo loro spade CiCavalIi. 

4.la. A coloro fra gì' Insorti che desiderassero rillrarsl allo,proprie 
case, verrà rilasciato Un passaporto. 

S.la. Raccomanda all'onore degli alleati di rispettare le proprietà 
degli abitanti. 

Ora ecco 11 tenore de' dispacci di sopra accenuall: 
—,, Oporlo, Mercotedi mattina, 30 giugno. Gli Spagnuoll occupa

rono jérl la Serra e la Gaya {borghi di Oporlo ) fra mezzogiorno o i ora 
pomeridiana. II general Concha entrerà oggi col suo esercito. La giunta 
non avea munizioni da guerra che per un giorno „. 

— „ Ore 3 pomeridiane. Gli Spagnuoll, In numero di 8,000 soldati di 
ogni arma, sono enlrall in città. Il duca di Terceira è stalo posto in 11
borlà e nominalo governalore di Oporlo. Mentre gli Spagnuoll facevano 
li loro Ingresso In cltlà, alcuni prigionieri poHUci poco prima liberali, 
sono entrali in una casa della via DasHortas, ed hanno fólto fuoco ad
dosso ad uno del batlaglioni della patuela (truppa di volontarj demo* 
crali; che deponeva le armi, li maggiore Vidar cadde morto sul colpo e 
alcuni soldati rimasero ferii!. SI credette che (a paluela tirerebbe su gli 
Spagnuoll, ma per fortuna questa voce eia falsa. », Times 
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SVIZZERA 
Scrivono da Friburgo che i Gesuiti fanno grandi preparativi di guer

ra: una cosa da notarsi è che quasi tulli gì'impiegati mllllari del 
Sonderbund sono uomini usciti dal servizio mercenario. Dopo a\or 
Imparalo il servilismo sotlo bamllero straniere e mllraglloto il po
polo a Parigi, a Ravenna, in Sicilia essi ritornano per dare ajuto ad 
uccidere la libertà nella loro patria. Cosila Svizzera liberale porta la 
pena del delltlo commesso noi lasciar sussistere lo odioso capitolazioni, 
contrarle al più sacri dlrlltl dei popoli. Ecco dunque un' altra amara lo
zione pei liberali della Svizzera un pericolo di più. Questi ufilzlali sono 
generalmente persone abili, esperti in ogni risorsa dell' arte militare e 
quasi tulli imbesltallU contro lo dottrine Ubere nei rivolgimenti poli
tici, che dopo averli spogliali de' gradi lucrativi noi servizio miniare in 
Francia, tendono a loglicrll anco gli ullimi lorobenefizi semplici nclll 
Stali Romani o nel Regno delle due Sicilie. Réforme 

La dieta federale venne aporia In Borita 11 S luglio con Y ordi
naria solennità nella chiesa delio Spirito Sonlo e con un discorso del 
presidente sig. Ochsenbein. 

, Sino del 4 lo diverso depulazionl de'Cantoni, come pure gli amba
sciatori e Incaricali d* affari di Francia, Inghlllorra, Spagna, Sardegna, 
Napoli e Belgio sonosl recati a compllmenlaro il presidonle della 
Dlola. Gas. TÌCÌWM 
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PRUSSIA 
La Qa&utla d'Heidelberg pubblica del ragguagli mollo curiosi ri

guardo a ciò che si passava nel castello di Postdam avanll che gli Siali 
avessero proceduto all'elezione del comUatt della Diela. Moltissimi 
grandlpersonagglferanoriuniti al castelloaspollandocon molla anslelà 
lo scioglimento di lai quesltone. Alla nuova che la provincia di Prus
sia avea cominciato ad eieggerc, prima nuova che giunse, comincia
rono a calmarsi 1 timori della corle. Si temeva di tulio ciò che potesse 
in qualche modo rammentare la condotta della CosIHuonlo allorché 
ossa cominciò ad allontanarsi da' rispetto verso il Irono. Débats 

E. sialo stampato l'alio d'accusji contro I Polacchi snggolii alla 
Prussia ohe han proso parte nella gran cosplrazinnc dell'anno scor
so, Queslo processo meilora nel suo yoro'aspeLlo queir avvenimenlo RIJ 
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m »! sparsefo a Otélia posta tàolte calunniose Insinuazioniì Ô ìfra le ïftre 
rilevasi da esso che te Idee comuniste, a cu i s k preteso annobilirò tutta 
intéra queiPinstìrrezione, eranostraniero nfhltiò aïfcapl mdritìàti mìèa ' 
catodi Posén dal comitato democrallcò residente a Versailles préssoPà» 
rlgi. — Gli accusati sono 284. — 

—il capo doMa còètiirazlone raaMato dàH'erMgratfófws democralica 
por meitersl.aila lesta dell' insurrezione è Luigi Mlerùslawskl di anni 
trèniatre, e H dollop LlebeU, bèbm ■'.',' 

*™ Scrivono da Breslaviarsiésla prussiana) che il 22 giugno ebbe 
luo^pamezzodU'inaugurazióuedèlia stàtua equestre di Federigo il " 
Glande ìh presenza del re e del principe di Prussia. 

^Fra le porsene che assistevano a questa solennità era notevole 
un soldato che ha servito nell' armata del gran re. La sua età è di Î09 
anni, essendo nato a tlëgriiti 11 a Febbraio 1738; era rivestito dell'iK 
nifòrmc prussiana del téthpl della guerra dei sette anni. 

^".yrNGHEtótA'" 
Un opera che ha per titolo M libro del popolo, e che contiene del

trine comuniste, fa un grand'effetto nei,paese/E scrtltn In lingua un
gherese ed è stata stampata fuori del paese; L'autore, che si créde un 
dolio conosciuto sotto 11 nome dfSiaihsics, si dice che sia stalo arrestato. 

La Reforme 
IMPERO D'AUSTRIA 

Austria* — SI occupano serlamónlo in Vienna, dice il Mercure de 
Souabe,iiol censimento della, popolazione e d'una ispezione slalfsUca 
sullo slato, professione e mezzi di sussistenza di ciascuno abitante. 
GÌ'Individuicho non glustiflcheranno come hanno da vivere saranno 
scacciali dalla cltlà. 

GERMANIA 
— Francfòrlf 2 Luglio. Nella i7lma sessione delia Dieta germanica 

è sialo stipulato un protocollo a nome dell'Austria, Prussia, Baviera, 
Sassonia, Wurtombergj'granducato di Radòn, Assia EIetlorale»pan[mar
ca, delle città libere di Lubecca, Francfort Brema, Amburgo o degli altri 
Siali germanici, per dichiarare in comune reialivamente al principi del 
diritto delle genti, adottati dalle Corti di Austria e di Prussia nell'affare 
di Cracovia in unione coli' Imperaior di Russia. 

Dicono in questa dlchiarazionetdopo che t loro augusti predecessori 
di gloriosa memoria ebbero in forza di Convenzione fra loro stipulata ft 
3 Maggio {21 Aprile J1813, creata la Repubblica di Cracovia sotto con
dizioni diretto ad assicurare la sua prosperila ed il suo manlenlmeoio, 
non meno che la (hinquifliià dèi loro propri Stati, le quali condlrlonl 
erano indispensabili pel conseguimento di quel fini, quella Repubblica 
si èdisclolta nell'anarchia II mese di febbrajo dell'anno scorso, l tre 
Monarchi decisero cho la clllà e il territorio di Cracovia sarebbero ri
posti nelle condizioni in cui s'erano trovati prima dell'anno 1809. 

» Se pertanto quest'atto fu rappresentalo siccome una violazione 
M dei Trattati esistenti, e se a questa in ter prelazione s'è cercato di dare 
» spiegazione arbitrarie e di natura da muovere sospetto sulle Intenzioni 
» del Ire Monarchi, lo LL. MM. prendono occasione di dare al loro au
» gusti alleali ed In particolare alla serenissima Confederazione germa
» nica, una dichiarazione relativamente ai principi ch'esse riguardano 
» come la regola della loro Condona. « 

I principi che per quanlo dicono, sono stati loro di guida, sarebbero: 
l.0Cheognnratlato*cuflchiuso legalmente avendo il valore della 

fede giurata, chiunque partecipo a quel trattalo è in obbligo di osservare 
cosceu zi osamente e puntualmente lo condizioni che ft« accettate; menlre 
poi ha dall'altra parte il diritto di esigere l'osservanza degli obblighi 
verso lui contratti. 

2.° CUei tre Monarchi non potevano ammettere che si estendano 
arbitrarla mente 1 Umili di quel diritti ed obblighi oltre la sfera degl'In
teressati o che si circoscrivano ed amplifichino coli' intervenlo di parli 
non interessate. 

Per questi principi!, dicono, non faranno servire 11 loro potere a 
sopprimere un diritto ben acquistato, ma, a proteggerlo da lertulto e 
sempre e ad allontanare le intraprese cho compromettono l'ordine e 
la pace. 

Per far conoscere al mondo e particolarmenfe a tutta la Germania 
quelle vedute che In occasione dell' affare di Cracovia furono presentale 
sotto falsa luce, sconosciuto e male Intepretale, le Maestà loro operando 
di piena conformità, hanno ordinalo di trasmettere questa dichiarazio
ne alla serenissima confederazione germanica e di darne comunica
zione a lutti I governi coi quali esse sono In relazione. 

Seguono quindi nel protocollo 1 voli degli Siali germanici che con
cordali lutti ueU* udire con riconoscenza questa dichiarazione falla dalle 
Corti di Austria e di Prussia del principi dì rispello invialabile al Trat
tali, oche tulli vi aderiscono interamente con grande soddisfazione', 
perchè han consideralo la distruzione della Repubblica di Cracovia e 
V Incorporazione di essa alla Monarchia Austriaca siccome un alto che 
concorda coi Traitai! esistenti. 

II Ministro di Russia presso la confederazione germanica dkhlara 
dal canlo suo dover partecipare alla Dieta la piena adesione dell' Impe
ratore al principi proclamati dall' Austria e dalla Prussia reialivamente 
all'affare di Cracovia e partecipa copia dello istruzioni trasmessegli dal 
sig. Nessclrode sotto di 11 Aprile iS^i?. Ivi si dice cho aderisce perfet
tamente alla dichiarazione falla dalle due Corti per smentire le Inter
pretazioni date lu Europa alla distruzione della Repubblica di Cracovia. 
» Non solamente si volle limllarsi a combatterla sello il doppio rapporlo 
» dal dlrltioe della necessllà; si cercò di sparger dubbi sulle Inlenzlonì 
B delle tre Corti riguardo agli altri trallali inseriti' net recesso di Vlcn
u na. « — Si fece ogni sforzo per allarmare fé altre Potenze, facendo a 
quello temere di vedere llorolegitlimi diritti di possesso e la loro indi
pendenza poi 11 Ica sconosciuti e violali, com'erano stati, dicevasl, quelli 
accordati col Trattato di Vienna alla città di Cracovla.Sl è nelloscòpo di 
confutare queste false Idee e respingere sì Ingiuriose allegazioni; di 
mantenere contro l'opinione contraria la pienezza del loro diritti nel
l'affari dì Cracovia, e di attestare altamente 11 loro formò disegno di ri
spellare e far rispettare ! Trattati che formano la base del tliritlo pub
blico d'Europa. Vidi Gasz. Priv. Mil. 

RUSSIA 
— Pt'c(ro6ttrgo, 22 fffuffno. É stalo pubblicalo ti prospetto dello stalo 

dell'Istruzione pubblica nell'impero nel 1846. Eccone alcuni parlìco
larl. Nel corso di quell'annata furono aporie 64 nuove scuoio; chiuse 
36. Furono aperte 7 scuole normali per le ragazze della plebe, nelle 
Provincie occidentali, ed alcune scuole elementari per le ragazzo indi
genti. 

— Oggi eslslono in Russia più di 2 mila scuoio fsraelHe, nelle 
quali insegnano 10,861 maestri, e Intervengono 60,161 scolari. Gli 
oggetti d'insegnamento, generali e Indispensabili In queste scuole, sono 
la lingua russa e 1'aritmetica. H ministero ha r intenzione di fondare 
qucsl' anno nelle città di Wllna e di Scltomfra, scuole normali per la 
formazione del rabbini e del maestri fsracHti.' 

Ecco 11 numero degli sludentl, nell' anno 4MQ, nelle diverse uni
• versila dell' impero, non compresa la Polonia: Pietroburgo, 700; Mo
sca, 1099: Sciarkow, 486; Casan, 4J8; Dorpal, B74; Kleff, S49. 

i dièci circondari nnlversllarl dell' impero (..eccello quello di Var
savfai) numeravano nell'anno scorso 2144 scuole superiori, seconda
rie, primarie, nello quali Intervenivano 110,933 scolari. I circondari 
universilari meno forniti di scuoio sono quelli della Transcaucasia 
Giorgia, Armenia, ec. o delia Siberia: il primo possiede sole 38 scuole 
2232 tìcoiail, Il sceondo 74 con B366 scolari. 

Il i HI ni ero delle persone, che, l'anno scorso occupa vansi della isiru
zione domestica, ascendeva In tutto l'impero (meno la Polonia.) a 177t. 
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Affljiató'asshrito 1* ìiripììgno di Tar Wo lo, ̂  ^itóìd i(i ieM il 
berniçlléijl» giudlzj pqrlatl da'più ragguardevoli giornali fbreslléri 
suiie còse, nostrei onde pubblichiamo il seguente articolo del Dehais^ 
giornale redatto sotto la Iniluenza del sig. Gulzol. Non Inteinllamo perù 
Vi soìtô rìViferòI a tutte té opihlobï lïi ëssb rtonirestate; ttî^lté ̂ elle 
quali sono Ih direi la opposizione co1 nòstri frrltìclpj e parte jnV i i a l 

' .
 r i ^ . 

\\ à^trl loltófl cònoscóìio l̂ oVV%tìltìî tì tìhe il govèrno tòscafco ha 
di m ^ i e prësU che nnnutìzì^ 
movimento riformatore delio'Stalo PotUltìcìo. ÏI.Granfiuca non si è II
mttalo a fare all' opinione una concessione da lungo, tempo desiderata. 
Uopo aver modtfloalo nel senso favorévole alla Hberià della discussione. 
gii ordirti assai Teveri fifl quali là stampa fei;a nel suo stalo sottopostaj 
âppoWr ìlatò prov'A bella scèlla d&ilfcJjVeïsrfrtè WHë dòVeàn 'd(rtnpó r̂e l 
diversi consigli di censura recentéinenlé IslVtùlll, eh' el V6ìeVh feuì sèVlb 
che P opinione moderata potesse farsi conoscere, quel principe ha dato 
rincarlco à due commissioni, eccellentemente ccimposte, di 'preparare 
l'ft rifórme del codice'civile e del crlminalo, ed ha convocalo per H'mese 
d' agosto prossimo una commissione più numerosa che dovrà occuparsi 
delle migliorie sulle IsUtuzIon'i municipali. Non si può che applaudire a 
tali misure; e noi slamo convinti che 1 lavori di queste diverse commis
aloni cammineranno tanto rapidamente da potersi veder .prestissimo 
effótittófe lé^Wlhiiitìriando desiale rirorrtie.» 
: ^^ tó t tó^ tó tó tó sl'iìreiià^o Yh Wciitìà,1!!! rifórmat>Wuv

gente sfecondlo r\ò\^é^la 'separazione delia polesla gludlzlhì'ia da hùelia 
amminlslraltva; separazione con Impazienza aspettala, e senza la quale 
le altre migliorie diventerebbero illusorie affatlo. Finché la polizia con
lìnuoràad esercitare unpotére mal dennlloin dlritto,e Illimitato in fallo, 
flhtan^o^cfel'h'zldhe^rtinilnlslrativa potrà prendere ogni momOnlo il 
posto di quella del tribunati, Il popolo non accoglierà ohe con sospetto lo 
piii.sçducentl^romesse; Come per esempio potrebbesl accogliere con 
lolla quella riRonosconzft che merita una misuro liberale rlsguardanln 
la stónipa, ̂ e tìh àikórb, dopo avere ollenhla l'approvazione dei con

F ■ J ' 1 î j ' * ì " ' ' ' ' ' l ' i 

flìgliòdl c.ensuraV.dovéssò'poi essere Inquietato a càusa di urto scritto 
pubblicato col permesso del governo ? tali abusi, che noi In Francia ", 
non sapremmo Immaginan?, sono aldi là delle Alpi stati spesso rllovaU, 
Noi abhlahotroppaHduoia nol'governo toscano per supporre che si posr 
saiioiilft rtriiiovàre sulle rive dell' Arrlo.» 

«Òbnpiacero vôdiamo quei governo dirigere la'suaalionzltìne'vói'so 
ramministrazìonede^lecomunlià,che sono Iti Toscana ih un'assoluta di

pendenza dall'autorità governativa, Una legge che restituisce alle cltlà la 
percezione e'Nfriministraziorte delle gabello alle porlc,come facevasi 
al lompl di Nripdiwfóe, darebbe accolla quale un Immenso benOOzio.Xe 
ulilf.rifprmeinf^lódolJefi/ia'nZo 7idn (ncontròrèbbèro O l̂bcòll In un 
paese ove le più sane dotlrìnedreconomia politica non han cessalo (Il 
esserocon yanl^gglo applicate da un secolo In qua. È degno di osserva

t l O i t e ì j W ò ' c t i . d ^ In quesVan

iiala'dàt grani,!! governo toèc^h 'asat ï i i tb ilaantónere la libertà nel 
commercio del cereali, e deve esser lodato per avere con una recente 

■ ' ■ ' . ! ' E ' ' " 1 . . * ' ' ■ ì I » ' c ' ™ 1 ' • 

 SI leggo nella •ffc/v^/ca^roposlto delia lettera consegnala al 
ih'esIciertìOdelI^Diéta^derMffilsiro della Francia In Svizzera, Sig. Bols
leComple). 

«(T»à gran ttìmpo lîo'êli'mlnisterrali clan proporzioni colossali ai 
rtiitìimr falli politici del nòstro paese, e riguardano la Svizzera come il 
focolare porriianOnfe di alti e'dl'ùieno rivoluzionarle. DI contro al ma
nlfesìo dol;Sïg.(îùlïtol póniamo Un iìucò a confronlo la situazione re
fepêttivâ deldiio'Slati sello il rapporto morale e politico. 

In qnesli (empì difficili per fame e per miseria, l'ordine pubblico 
nono slato mal turbato iti Svizzera,; II ricco quilia soslennto II povero, 
^Ólonlailc associazioni ha provvisto di grani le comuni e provveduto 
ni più urgenti bisogni delie popolazioni. 

In Francia sciagurati speculalnri si fan forti sulla miseria: interi 
dipartimenti sono :fn'prèda'al> più gravi disordini, d'onde ne seguono 
uccisioni ed asSassinj : e la slampa In Francia si pronta a trovare 11 co
munismo nel più meschini ammulinaraenli, altamente fa carico di 
tutti qfùestl atti all' Imprevidènza del govern >. 
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c«e^tìiiefeóÌtììÌÉ;4ì i,i3^;toUH*ïtyiiaiï^imttè^Mtw^dïi*^ 
tìhione dogana^ c)»e quaniùnaueVtablirtà sopra uììplótìolo ^a^bj^ró
bra promettere «ilIUisullàtU» 
' «Non ritorneremo sòpm nn punto spesso da noi traltàt^çioèa diro, 
lanecessiìàdioccfìptìhirfn ïtalla prinia d'ogni allra coéa è àenza se
condi Ani, delio rlformeiimminlstraWj odlavllafèogrit ditìaostraziono 
che possa turbareÌVordiné/otlar i' allarme ai governi, \\ patìiìò moile
ralb aosliene in generale ifirinolfti da:noi profossaît» ed abbiamo ap
ì̂atìdlto agli sforiel, che ha Alti per calrtoè litorbldl acoadull tBcônte* 

nrienie sebbene di p t f c ^ ^ 
chid alcuni proclami stadapati cìaiidesiì^a^h^t '&&. dàitino eïîoôiVôrtti 
consigli allR popolazione livornese. lu un paese ove fino a quesU ultimi 
giorni era vietata quulunquo discussione politica» il partilo moderato si 
trovava nella poslzloiaè assai bizzarra di non poter predicare legal
mente la calma. B(o« slfààièhtè permetlOVa al modëraU M nuòVo 
regolamonlo della stampa di far ascoltare legalmente al popolo la loro 

?voce, ma il governò toscanoha raccomandato (cosa assai notévole), In 
una sua recente nollflcaziòtfé, a .tulli 1 funzionari di slare allenti agli 
avvertimenti che la sjaftìjsii'plrà dar loro da, qualunque parie vengano. 
A tal proposito II Felsimo dì iBologna ha fatto questa giudiziosa rifles
sione che il ministero toscano, fatto bersaglio da qualche tempo al rlm

T 

proverf dei progressisti, si era prestato a lull rirormo, cui non sembra 
abbibrio rivoltò 11 loro SplrKaNtfròi ministri che si. airettava rammentar 
con desiderio. » •" 

aAlunchè gli sforzi do| parlilo moderato possano riprodursi all'ocea
r ' ' 

sione con buon esito, tì non soltanto necessario che I govèrni italiani 
facciano all'opinione le ragionevoli concessioni che ella legalmente e 
con calma reclama, ma è assolutamente Indispensabile che si astenga

no con ogni cura da tulio cloche potrebbe Indurre a Credere atorto o 
a raglçne, ch'ossi abbiano intenzione di avanzarsi nella via delle rifor

rno più in là di queiólui vérftTMentflVógliano fare. » 
«Posto U moderalo (n meizo dò'partilì estrèmi che non parrebbe lor 

vero di avere un pretesto.per eccilare 10 masse con una paróln male in

terpelrata o Una frase caduta dati' allo In una maniera dubbiosa, ve

drebbe preslisslnm svanire la suri Inlìtienzn,se si glungessoa t^ppresen

tiirlo còme un freno Imposto alla buona volonlà del principi ilallanlvper 
mozzo di un arlinzio che rnài^dbf lì^sua volgarità, non mancherebbe 
di ifar del proseliti. La rovina del partilo moderato, conducendo di 
necessità sulla scena le oplnlOilMit*ome, addiverrebbe cagione Imme

diato di turbolenza e di disordinai eln sostanza siccome I governi ita

liani non hanno avuto mal qnefre Intenzioni che sono stale alle volte 
attribuite a qualcuno di ossi, aûCén<Mrebbe subifo nell' Opinione un mo

vlmenlo cheflnlrebbe cértompìitè col rovesciare lèpiù sòlltìe'e meglio 
stabilite popolarità. Che non cìfl^lngannlsùl senso delle nostre partile. 
Kòhpaventerèttìomai i veri progrftwaiod 1 mlgloramenlt, e l'ilalla ppó 
ancora per lungo lempo camminaï'ënélïà via delle Riforme legali senza 
inspirare la menoma iiiquieludliïé.'niqdet che nohemeremino sarebbe 
l'annùnzio di Riformech^non si dovessero etTètluare, e che perù set^

virebbero « deviare l'opinione, a esaltare, e *• fomentaro un malcon

lento da cui tirerebbero protltto 1 nomici dell' ordine o del progresso.,» 
■ i 

La Svizzera liberale vuole II bene del popolo,.fatica a migliorare 
moralmente le classi povere, cerca Incessantemente Che si riesamini il 
patto foderale, mollo spesso Illusorio, ed offre sola In Europa lo svolgl
meutùcomploto delle nuovo ileo progressive. 

La Francia del sig. Gulzol è colpita dalla paura: è II regno.del
l'égolsmo: ninna grande Idea germoglia èa quoti arido lof reno: ïl ân
mfnano gl'lnleressl materiali: è scancellata la parola onore dal lin
guaggio ministeriale, e quel sistema è costretto come dice là Presse, a 
scrivere sullo sue bandiere, questa obbrobriosa insegna: Niente, niente, 
e sempre nienle. 

Che è poi questa regìa poteslà cittadinesca che decrepita viene a 
porre un piede sulla noslragola, e minaccia la Svizzera (l'interve
ttirel 

Che direbbe Guizot se la Diela nostra, rilorcendo#liïrsuo'linguag
gioinsultante domandasse alni come intende dare spiegazióne Col trat
tato di Vienna d'aver raècialo la Casa di Carlo X o d' aver Chlftraaio alla 
corona Luigi Filippo? La risoluzione che ha posto sul tfrino'L.' Filippo, 

.,—JL..; -^i*itiM_^. 
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«Non mancano mai di produrr* del ttìtle lo Bpera»za esagerate.* Che 
non è sialo detto 1' unno passalo in imta r Europa sul progetil del 
Governo Piemontese! rillmaraenle la" tìazzetlu VUColoulu onnun

■ ' > . - _■ ■ ■ ' . ■ • ■ ■ , ■ ■ , . ■ < " . ■ 

zlavn le Convocazione In Torino degli Stati Generali, ed ecco cho 
p^sono Irene inrornlttto parlano di un voila faeda qHeòtyijgacMl ul

timi giom ùvrèW :ì&h\ Û Marinò Gêsùlttcff i î>o (H ç̂tf aaeén

denle in quel paese. Conosciamo troppo le vedute iltuinìWó'del (ìo
binetto Sardo per supporrò «he ón^a^ Çpmblam^^ (^|l[pj^ J^ogo) 
ppSsa esser'durevole, peròqimstò.fatto deve daœèt̂ î ^dftatdeHo Vi
cissiiurtinl che possono ancora aver luogo nella p 01 11 lòti Uô  governi 
Ilallanl. » J ; ] ! 

cf II parlilo moderalo si apparecclila a cnlraro nello vie che gli 0 
offerta In Toscana, e lo annunzia l'apparire di diversi gfornall che dò
vranno soslenere In queslo Paese ti progresso regolare o pacifico. » 

«Abbiamo già ricevuto lì primo NHïiiè'co (Jeir̂ Mtf» è dell' Italia 
scritti e 1' mio o l'allro con moderazione e con fermezza. VI ha fn 
bronzo una irlunlòiHO ili nomini tali la cui opinione ha un.gjràn pesik 
In Ilalia, e possono prestare ajutó éfllcacò per Islablllro un buona 
slampa periodica nella Penisola.!»! 

«Questo e un poblema assai più dtmeile diuiuel che si pensa, e per 
solorglterlo non basta che 1' autorità non opponga osi acuii scrj allo li
bbrtà tlëlte discussione. ïligunrdo nHe slampespatilalamute bisogna che 
Il paHlliì si ordini ocèèbhi darsi uria ùriUàV ntortuatìrto lacuale non 
potrà mài nuila farsi di solido in lialia. S'ìuìendo subilo che'in uri 
paese cosi spezzato sìa diffìcile l'Intendersi dn tino siati «ii'ailrtf, « 
di dare alla Opinione un'organo solo. Ma che Imporla cho nella me
desima cttfà ti •piìrtito rtìodoraio St d̂ vIUà àa tìolle quesltonl socon

darle, o che pèrsone che dóvrefebèrlVsapeÉ'falcali'Intéresse gène
rale ilsacrlflzlodelle loro opinioni personali, slab sempre, proclivi a 

, separarsi piùltosto cho a fare mulualmento la menoma concessione? 
Dall'avvenimento di Pio IX è stalo fondato a noma un giornale, il 
Contempommo, scrUto cdnUatontó e modernzlonQfie chQ,ftvovniinalbe
ratoTrancamente la bandièra ilellcrirórme legali. Parftvâ cho questo 
Giornale (Jovesse bastare al parlilo morterdto; eppure non é stato 
molto % comparire uolla mod esima cllià un Giornale nuovo, /aT/̂ 'un
cia, che matgra(|o/ll4tìiank> e le buono Intenzioni del suoi rodaUori 
non può mancaV^a^coftftirt*.una 'Scissura,e ne nbUlomo Umore. » 
'. ilmodeslmo ràtfosièfiprpièWóla Bologna, 'Ove Wd idifferionlilgra

dazioni delle opinioni m^èc^o si piflesano nel Felsineo, nel Povero e 
nàWJialiano.TaLÌe è laatorla^^^ji^çiltàUayi^^e not.facQlamOjî oll 
più ardenU'perché le'mod&«ÏJrio/fiotsA«ro(t̂ ho.l̂ rao^nlmo.sminuzza

*/soMéftwìife Hvrpsi valghi Totftatw^ma elio 
a poco a poco vaua anegtìandèé!'P^ro nel paesi clr&mVhsinl. », 

«Malgrado gli sforifl pèfseveraritldgl partito retrogràtfo, malgrado 
le deviazioni che p|p>;no,aver luo^sppra alcuni puntijlell'Italia, ci 
pare assicurato 11 trionfo del pa^Utomoderalo, so oi (sappia,conserfvar>s| 
unito e Se abbandonando le discussioni teoretiche e 'francam«nio.on

mento accordate.» 
come anco quelle che han fallosua figlia Regina del Belgi, e del Belgio 
una dipendenza della franceso,politicai quesla rlvoltizìone 6 scruta 
anch'essa nella'Carla del Uo (iella Santa Alleanza? 

L I 

1! Congresso di Vienna, .giacché si vuole mellerlo fuori, ha purè 
pioclainalol'indipendenza della Svizzera. .Ora proclamar Ì'in{Ì)|3^H
denza di un paese e volere interdirgli nello stesso leinpo^i cosiiluïrs'i 
airinlcrno, come egli la Intende, non è un'amara Ironia? ' 

La Indipendenza coli* lmpo?sihlllià di cangiar eçsa alcuna4 in un 
Patio vizioso e conducenlo all' anarchia ; l'iudìpeii'dcnza Coli'obbllgo 
di nutrire nel sono della palria quelli elomenli dissolvonti Che (levoii 
condurla a depomporsle riilnare iHevilabilmenle : rimilpendenza unita 
a tutto ciò che, devo distruggerò queir Indipendenza stessa, ecco che 
questa è una condizione peggiore assai che una dipendenza franca
mente annunciata e riconosciuta pegglor del servaggio, e cho la sviz
zera non deve e non yorrà mal lasciarsi imporre. 

';■,' ìn breve véna pubblicata con le Stampe 1' Operarla nuale ha per Titolo, La Metrologìa comparata,ossia la Teoriadei 
sistema metrico applicata sulle quattro principali regole dell'Aritmetica; ed inoltre 

: 11 ragguaglio Vielle Monete, pesi, e misure di ogni specie, che attualmente si praticano in tutti gli Stati d'Italia, e le prin

cipali Piazze di Europa le une e le altre confrontati al sistema metrico decimale, e viceversa, 
La Metrologia parziale delle dieci Città Capitali dei diversi Stati Italiani, cioè Napoli, Rovrta, Milano, Venesia, Torino, Fi

renze, Genova, Parma, lYlod^na' e Lucca, aggiuntavi anco a comodo del Kegno LombardoVeneto la Metrologia Austriaca, 
"E poìclìè irmiovo.sistèma metrico decimale ( mentre su queste basi è teorizzata tutta la indicata'Opera), sia oggimai il si

stem.T norniale di tutte le Nazioni civilizzate di Europa già da mólto tempo in vigore nel Piemonte per le RR. Dogane per le 
Amministrazioni Municipali per le Zecche ec: per le Commerciali "transazioni in"Savoja, ed in; Genova, da varie altre Nazioni 
parimente introdotto in parte, o per totalità come da Milano dalla Svizzera dai Paesi Bassi ec. sarà per divenire finalmente il si

stema esclusivo di tutte le Nazioni ed è da credere che adottato già in totalità dai due principali Stati d' Italia cioè. Napoli, ed il 
tutti gli altri Stati secondari, i quali per ragioni di Commercio è^ioco^forza 
medesima Opera, la quale può dirsi unica nel suo. genere contiene N. 90. 

Piemonte, debbano fra non mollo uniformarvisi pure t 
ç'sgere infra di loro in cònt'fiuà reiaziimc. —' Questa i e 
favole, 

VOLUME DI PAGISE 
OFFERTO 
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AL POPOLO 
Sarà dlslilbullo in lompl ìndOterminall, ma saranno pubblicali non 

più di quallro fogli 11 mése al prezzo di UNA CUAZIA per foglio, 01 
occorrendo qualche Incisione in rame od In litografia, H prezaodeli fo
glio sarà di CHAZIIÎ BUE. 

Glhabìlanll delle cltlà e del paesi della Toscana che amassero as
sociarsi e ricevere, per la posta i fogli mono a mano che si vengoim 
slampando, potranno far pervenire Lire due alla Tipografia del Vul
cano tri Firenze^ in conto del numeri che loro saranno spedili. 

te1 associazioni si ricevono in Firenze dalla Tipografia del Vulcmio, 
da Niccolò FagiiVin Condola, e alla Carloloria Mariani in Via del Pro
consolo. ' „ 

(Sono siati pubblicati il primo Od'll secondo foglio; ■ .. 
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DE MEDICI, E CHIRURGHI TOSCANI 
i 

H 
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/ NEI GRATSDUCÀTO ' 
r 

Il libreUp, di cui. per ragioni paticolari ne è ritardala la comparsa, si venderà 
■ i , . ' i 

al prezzo di crazìe sei (ino da luued'i prossimo 19 del corrente Luglio 1847 alla Ti
• : -

ppgratia Mariani Jn Via elei Proconsolo. 

STRADA FERRATA DA LUCCA A PISA 
O R A R I O D E L L E P A R T E N Z E 

Bai 15 LuglioÎ847 sino annovo avvisa 
PEI GÌOItm DÌ LA VORO 

PJÌR PISA 
DA LUCCA . . 
DA Hll'AFHlTTA 
m S. 01ULIANO 

.Tarrtr :cwaKK.i 

t DA PISA 
UÀ SiGIÇUANO 
HA «IPAFKATTA 

7.! ito. a. m. 
7.! 40; a.m. 
■ 7.^0. o. w. 

8.1 4i(. a. W. 
H: «O, a. m. 

io. lin. a. m. 
ti). 40. o. m. 
10. SO. a m. 
10. 30. fi, w. 
ii. 40. a. ;». 
11. 80. (\. m. 

; 2. 15. p, m. 
2. 28. p. m. 
2. 3a, p. m. 
5. 30. p. m. 
a. 40. p. w. 
a. BO. p. m: 

8. 30. p. i». 
a. 40. p. m.. 
a. ao.p. m. 

3D", p. ti». 
40. p. MI. 

0. HO. p, iti: 

^ v 

PEI CAOlim FESTIVI 

H a ÌHSA 

PIÏR LUCCA 

l DA tUC 
1 HA UH' 
I 'DA Bf

. G 

t UA l'I S 
bASi Q 
DA RIP 

LUCCA . • 
HIPAFRATTA 

GIULIANO 

ISA 
HI LIAttO 

DA RIPAtflUTTA 

7J30. a. m. 
7.i40. a. m. 
7.! 50; a* m. 
8.1 30.'u; ni. 
S.'^O. a.̂  m. 
8! BO, a. MI. 

io, ;u). a, in. 
io. 40. a. m. 
IQi 80. 'wm. 
i l . 30, a. m. 
11. 4 0. a, m. 
H, 80. «. m. 

2. 13. p. w. 
2. 28.'p. m. 
2. 38. p. m. 

'iB. -T.'p.-in.; 
8. 10. p. W, 
8.20, p. m. 

3.. iSi'p, m. | o.  . p. m. 
3.28. p. w. «■ 10. p..m. 
,3. 33. p. m. fi. 20. p.ffl. 

i, ~ ip, 'Ut* 
7,10, p, W; 
7V20. p^JHj 
H. —». p. m. 
8. io, ». m. 
8i 20, p.m. 
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